
Il Likof  di San Floriano del Collio

L’edizione 2010 del “Likof” è stata  dedicata, in particolare, alla valutazione 
dello stato dell’arte dell’agri ed enoturismo nel Collio storico, cioè 
l’importante realtà vitivinicola che, dopo 60 anni, registra accelerazioni e 
rinnovati entusiasmi a seguito dell’abbattimento di quel muro, (ancorché 
virtuale in quanto reso più umano dall’intelligenza e buon senso degli uomini 
del Collio e  di Goriska Brda)  , che dal 1947 era caratterizzato dal confine fra 
l’Italia (e per essa il Friuli Venezia Giulia) e l’allora Yugoslavia .

LA TAVOLA ROTONDA
 Il tema di quest’anno - con inizio subito dopo l’inaugurazione della  
manifestazione -  è stato  “Collio e Goriska Brda: nuove opportunità 
per un enoturismo che cambia” e si è tenuto  nella splendida cornice 
della tenuta Baronesse Tacco. 
Dopo i saluti delle Autorità ( sindaco Franka Padovan , prefetto Maria 
Augusta Marrosu , assessore provinciale Mara Cernic )  degli interventi di 
Patrizia Felluga (presidente del Consorzio Collio-Carso ) e  di Massimo 
Del Mestre ( direttore del Movimento Turismo del Vino ) e 
l’introduzione ai lavori da parte dell’  enologo e giornalista Claudio Fabbro 
sono seguite  le relazioni , affidate a nomi importanti dell’ enoturismo 
mondiale.
L’esperienza USA ed in particolare californiana in materia è stata 
splendidamente illustrata dal prof. Paul Wagner, presidente del “Balzac 
Institut”  ed istruttore  al  “Napa Valley College’s  Viticulture and Enology 
Department” .
La dott.ssa Erika Kancut  ha analizzato  la situazione slovena  con riguardo 
alla cooperazione regionale ed ai rapporti Brda-Collio .
Del progetto “ Piste ciclabili”  del Collio ,  la cui inaugurazione  è  prevista 
per il 26 giugno  prossimo  , hanno parlato l’ assessore  Mara Cernic ( la 
Provincia di Gorizia ha  patrocinato il Likof 2010) e    l’ arch. Camilla 
Mancini, stretta collaboratrice dell’ arch. Andreas Kipar che  ha curato lo 
studio e la realizzazione dello stesso progetto  .
Infine il prof. Francesco Marangon, economista  agrario dell’ Università di 
Udine,  ha illustrato   vari aspetti del “ Marketing nel Collio e Goriska Brda 
“conseguenti all’abbattimento dei confini e barriere doganali .
Sono intervenuti alla tavola rotonda, tra gli altri, anche il presidente regionale 
Assoenologi , Rodolfo Rizzi ,  il presidente provinciale Coldiretti ( anche in 
rappresentanza della Camera di Commercio  di Gorizia che ha contribuito alla 
realizzazione dell’evento ) , Antonio Bressan ,  Claudia Culot, delegata dell’ 



ONAV  di Gorizia con Vittorio Passoni ( ONAV Lombardia)  ed il consigliere 
regionale Franco Iacop .

LE DEGUSTAZIONI GUIDATE

Nel pomeriggio, enologi, assaggiatori  ONAV  , vignaioli e sommelier si  sono 
confrontati , calice alla mano, su “Dal 2007 a oggi : Tokaji,  Tokay 
d’Alsace, Sauvignonasse o Friulano?”. Come dire: cambia il nome, ma 
il germoplasma , o DNA della vite, è sempre quello! 
Prima di entrar nel vivo dei lavori la poetessa goriziana Rosinella Celeste 
Lucas ha letto alcune poesie tratte dal suo libro  “ Vino, amore e poesia “ .

Le degustazioni sono state  guidate   da professionisti  del calibro del 
sommelier Gianni Ottogalli ( AIS FVG) e  dell’ esperto sloveno Toni 
Gomiscek .  

Per gli amatori e gli appassionati  d’enogastronomia è stato anche organizzato 
, di seguito,  un originale seminario su “ La degustazione del vino: il  
ruolo dell’oste e del consumatore..i primi approcci”, guidato  
dallo stesso Gomiscek  .

È proprio per rivivere l’atmosfera dei bei tempi andati che i circoli culturali 
Sedej e Briski Gric, insieme con l’associazione Vinoteka Colli di San Floriano, 
con  la collaborazione  della Camera di Commercio, del Movimento Turismo 
Vino ,  Consorzio Collio-Isonzo   ed A.I.S.  ed il patrocinio del Comune e della 
Provincia di Gorizia, hanno organizzato il “Likof 2010”. 
Agriturismi, trattorie, aziende agricole si sono aperte  agli enoturisti, mentre 
gli artigiani del posto hanno animato  la  “Città del vino” per offrire ai 
visitatori uno spaccato della vita contadina, tra degustazioni di vini e sapori 
locali, una mostra di prodotti tipici e di artigianato della zona.
 Iniziative consolidate e altre novità sono state  destinate anche quest’anno a 
esercitare un forte richiamo per visitatori provenienti da tutta la 
Mitteleuropa. 

L’iniziativa del “Likof” non è una novità: fin dai tempi antichi, il paese si 
vestiva a festa in occasione del giorno del Santo patrono (4 maggio), fra tavole 
riccamente imbandite sulle quali non potevano certo mancare le prime 
ciliegie e il vino affinatosi nelle botti di rovere nel corso dei mesi invernali. Si 
tratta di un’occasione che con gli anni non ha rinunciato alle sue origini, 
radicate nella vita contadina e nelle sue tradizioni.

L’ARMA PER LA PREVENZIONE



Riprendendo e consolidando una collaborazione già iniziata nell’ edizione 
2009 del LIKOF , l’Arma dei Carabinieri, presenti i vertici  provinciali ( in 
testa il comandante Col.  Roberto Zuliani ) e locali ( M.llo Andrea Console) 
ha  portato alla manifestazione la propria esperienza in materia di “ Guida 
al bere  responsabile”  , partecipando a tutte le fasi dei lavori e mettendo a 
disposizione la propria strumentazione  utile , a titolo dimostrativo, per il 
rilevamento dei valori  alcolemici  ;  ovviamente prima di mettersi al volante .
In particolare il M.llo  Console  ed i militari  della Stazione di San Floriano 
hanno , con  apprezzata pazienza e riconosciuta competenza, spiegato  gli 
aspetti tecnici, giuridico amministrativi  della complessa materia , più volte 
rivisitata  negli ultimi anni dal Legislatore  con modifiche  del Codice della 
strada .

Info :  

 info@likof.org      www.likof.org

claudiofabbro@tin.it

335 6186627
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